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Il film 
una metafora 

Sugli schermi «Moonlighting» di Jerzy SkolimoYski con Jeremy Irons, 
afora amara sull'oppressione dopo l'intervento militare di Jaruzelski 

Polonia, con rabbia 

Jeremy Irons In «Moonlighting» di Jeriy Skollmovsky 

Di scena «Terzetto» con Laura 
Lattuada, per la regia di Piccardi 

Tradimenti 
firmati Svevo 
e Pirandello 

Laura Lattuada 

TERZETTO («Sogno, ma forse no» di Pirandello, «Terzetto spez
zato» di Italo Svevo). Regia: Alvaro Piccardi. Scene e costumi: 
Lorenzo Ghlglia. Musiche: Beppe Pellicciai! Interpreti: Laura 
Lattuada, Silvano Piccardi, Alvaro Piccardi, Milano, Teatro dei 
Filodrammatici.'., . -;-.->;.••.•..-.-.-•; 

Lei, lui, l'altro: il classico triangolo su cui sono state scritte 
pagine e pagine. Solo che, talvolta, questo triangolo è reale, talvol
ta, invece, è solo immaginato (ma forse no, si potrebbe dire, citan
do Pirandello). Immaginazione o realtà? Vita o forma? Sono inter
rogativi affascinanti attorno ai quali si è arrovellata gran parte del 
teatro e della letteratura, a cominciare dalla fine dell'Ottocento. 

In questo spettacolo che è cucito insieme a ritroso, dall'atto 
unico più recente a quello più vecchio, è Pirandello a prendere per 
primo la parola in Sogno, ma forse no (1929), un testo che certo 
non è un capolavoro, ma che ha il pregio indiscusso di mettere in 
luce senza eccessive mediazioni la tematica prediletta da questo 
autore. Tocca poi allo Svevo di Terzetto inaiato, un gioiello 
datato 1890, colmo di humour e di fantasia. Responsabile di que
sta operazione drammaturgica è il regista, nonché attore, Alvaro 
Piccardi che si è anche avvalso della consulenza di uno studioso, 
Roberto Tessali Ne è uscito uno spettacolo veloce e sofisticato, un 
edivertimento da camera» che ha la sua punta emergente nell'atto 
unico di Svevo. . 

Protagonista di Sogno, ma forte no è un'amante infedele che 
sogna di essere strozzata (per colpa di una collana di perle regala
tele, tempre in sogno, da un ex ammiratore) dal suo innamorato. 
Ma il sogno mortuario non spinge, al risveglio, la bella fedifraga 
alla resipiscenza, anzi: la collana arriva sul segio con tutto il regui-

In Terzetto spettato, invece, due amici per la pelle si riuniscono 
per una seduta spiritica un po' particolare: richiamare in vita la 
moglie appena morta di uno di loro, che è stata anche, segretamen
te, amante dell'altro. L'irrisione dei luoghi comuni spinge Svevo a 
costruire tutta una serie di equivoci, di «mascheramenti che, co
munque, riescono a mantener* segreta la verità con buona pace 
della allegra aignora defunta. 

Dentro una scenografia di Lorenzo Ghigna—per l'atto unico di 
Pirandello una stanza che cambia, ma specularmente identica a 
seconda che si sogni o no; per Sverò un ambienta opprimente ad 
angolo acuto con tanto di porticina per l'apparizione del fantasma 
della moglie — si muove questo spettacolo gradevole che Piccardi 
ha mesto in acena con divertita ironia, ma dove aia la regia che gli 
attori hanno dato il meglio di sé nell'atto unico di Svevo nel quale 
ha modo di confermarsi il talento di Laura Lattuada per i ruoti tda 
commedia» e anche la vena satirica, un po' amarognola di Silvano 
e Alvaro Pieeardi, fratelli netta vita, rivali d'amore in palcoscenico. 
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GB scritti e i discorsi che permettono di 
ripei ceni ere le tappe fondamentali deffattivita di 

un grande dirigente poètico: rincontro con • -
Gramsci, la svoha del '29. i rapporti con Stafin e 
l'Intemazionale, la pobtica dei "Fronti popotarr, 
la guerra di Spagna, la svoha di Salerno, la "via 

Italiana al sociatsmo". 
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MOONLIGHTING — Scene*. 
glatura e regia: Jerzy SkoU* 
movski. Fotografia: Tony 
Pierce Roberta. Musica: Stan
ley Myers. Interpreti: Jeremy 
Irons, Jlri Stanlslav, Eugene 
Liplnskl, Eugenluss Haczkle* 
wicz. Gran Bretagna. 1983 

Londra, aeroporto di Hea-
trow. Controllo passaporti. 
Quattro uomini o piuttosto 
tre aggregati ad un altro, vi
sibilmente 11 capo, il solo che 
parli Inglese. •Tipo di visto?» 
chiede un doganiere. «Turl-
stlco» risponde Novak, Il ca
po. cMotlvo della visita?», In
calza lo atesso funzionarlo. 
«Comprare un'auto» replica 
esitante 11 leader del grup
petto polacco. Il doganiere 
sorride, poi, sbrigativo, tim
bra i quattro passaporti. Ina
spettatamente chiede anco
ra «Slete membri di Sondar-
nosc?». Un attimo di imba
razzo, quindi 11 solito Novak 
risponde laconicamente: 
«No». Al che, 11 doganiere dà 
finalmente allo strano quar
tetto 11 saluto di circostanza: 

«Benvenuti In Inghilterra... e 
che 11 vostro soggiorno sia 
piacevole». 

Cosi l'avvio del film Moon
lighting di Jerzy Skolimo-
vskl, un'opera variamente 
Ispirata ad un episodio con
statato personalmente ~ a 
Londra dallo stesso cineasta 
e Incentrato su un gruppo di 
operai polacchi ingaggiati 
clandestinamente per re
staurare, a prezzo molto mi
nore di quello corrente nella 
capitale Inglese, la casa di un 
facoltoso personaggio. Lavo
ro nero, insomma. Nel di
cembre dell'81, alla notizia 
del colpo di Stato militare In 
Polonia, 11 cineasta perciò, 
traumaticamente colpito da 
tale avvenimento, si decise 
subito a rielaborare un pre
cedente progetto cinemato
grafico raccordandolo spe
cificamente al dramma del 
suo popolo. 

Nacque cosi, tra la conci
tazione degli eventi e la soli
dale passione civile, Moonli
ghting (tipica locuzione an
glosassone per dire appunto 
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•lavoro nero», «passaggio di 
frodo»), «un film bizzarro che 
lascia un senso di colpa per 
aver riso». In effetti, la vicen
da benché tutta realistica 
(uno degli Interpreti è davve
ro un operalo polacco sor-
§rcso all'estero dal colpo di 

tato), si dipana, almeno nel
le movenze esteriori, sulla 
scia del grottesco. Quattro 
muratori polacchi, capeg
giati dal più Intraprendente 
Novak (Jeremy Irons, Il bra
vo attore Inglese già lanciato 
dal bel film La donna del te
nente francese), sono recluta
ti da un anonimo «contrab
bandiere» che traffica con la 
Polonia per riattare, ad un 
costo vantaggioso per gli 
stessi operai e ancor più per 
11 cinico committente, un ap
partamento dislocato In un 
quartiere londinese. 

Ricavato un alloggio di 
fortuna (senz'acqua, senza 
riscaldamento, senza bagno) 
nella casa da restaurare, 1 
quattro, dopo una fugace In
cursione tra le «sbalorditive» 
meraviglie del consumismo 
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occidentale, si mettono al la
voro spronati ossessivamen
te dal tirannico Novak. La 
preoccupazione di far presto, 
di districarsi senza destare 
sospetti sulla loro situazione 
irregolare, assommata al 
problemi quotidiani per pro
curarsi 11 cibo, 1 materiali oc
correnti, Inducono presto 1 
malcapitati ad un'esistenza 
d'inferno, una «vita di frodo» 
mentre tutt'attorno crepita 
11 fervore gioioso delle Inci
pienti feste natalizie. Solo 
miraggio e consolazione re
stano la speranza di guada
gnare alla svelta un buon 
gruzzolo di sterline e, a fine 
settimana, una breve telefo
nata da Varsavia con le ri
spettive mogli. 

Ad un tratto, però, questa 
situazione posticcia rischia 
di essere spazzata via dalla 
notizia del colpo di Stato. 
Novak, determinato a porta
re a termine il lavoro alla da
ta stabilita per poi rientrare 
In patria, tiene nascosta la* 
notizia al suol compagni e, 
anzi, pur di fuorviare il loro 

crescente scontento, esaspe
ra ancora di più 11 ritmo del
l'Inumana fatica. Né l'abi
tuale Messa domenicale, né 
svaghi, né telefonate rincuo
ranti dalla Polonia: Novak 
costringe 1 suol ad una be
stiale corvée, fino al punto di 
giungere egli stesso, pur di 
sopravvivere senza soldi e 
aluto alcuno, a rubare nel 
supermercati per provvedere 
al sostentamento del grup
po. E, Inoltre, sempre col ter
rore che i compagni scopra
no come stanno veramente 
le cose, 11 tiene assolutamen
te segregati dal mondo circo
stante (legge di nascosto 11 
giornale, strappa i manifesti 
con l'insegna di Solldarnosc, 
eccetera). 

Quando, infine, 11 lavoro è 
compiuto, con appena 1 bl-

f;lletll d'aereo per 11 ritorno 
n patria, Navale è costretto, 

anche suo malgrado, a con
fessare al compagni la cruda 
realtà che 11 aspetta. Così 
nelle strade desolate di una 
Londra notturna, Impacciati 
dal bagagli e dalle povere co

se che sono riusciti a com
prare per 1 parenti, 1 tre ope
rai si scagliano furiosi con
tro chi ha profittato della lo- ' 
ro buona fede e del loro stato 
di bisogno. Certo, un regola
mento di conti Ingiusto e In
sensato, poiché lo stesso No
vak è, Insieme, persecutore e 
vittima di una trappola scat
tata contro di lui come con
tro 1 suol compagni. «In ef
fetti — ebbe a dichiarare 
Skollmovski —, il mio film è 
una metafora sull'oppressio
ne... E stata l'overdose di sto- , 
ria somministrata al polac- l 
chi, l'inverno scorso, che ha • 
originato questo film. La . 
mia risposta non è che 11 sor- ' 
riso di autodifesa di un lnva- : 
lido». 

Tirato via con un linguag
gio teso, attraverso un mon
taggio rapido, ispessito dalle 
notazioni taglienti sull'ipo
crisia e sulla grettezza della 
società Inglese, Moonlighting* 
è un'opera che, rifuggendo 
da ogni enfatica predicazio
ne e puntando soprattutto 
sulla trasparente allusività ; 
del personaggi e delle situa
zioni, toccali nervo scoperto . 
di una tragedia ancora di
vampante. Emblematica- * 
mente, nell'ultima Inqua
dratura, Skollmovski ab
bandona 1 suoi disperati per- ' 
sonaggi, l'intiero mondo nel 
buio della notte: quella stes
sa oscurità In cui brancola 
con un senso di impotente 
angoscia anche la nostra 
turbata coscienza. 

Sauro Borelll 
O Ai cinema Fiamma e Archi
mede di Roma. 
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ENTRA 
ANCHETU 

SQUADRA RITMO mu 
UN INGAGGIO 
DA CAMPIONE. 

700.000 URE IN MENO 
sul prezzo chiavi In mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces
sionarie e Succursali Fiat nel mese di otto
bre. Un'altra interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 
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E'UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


